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_ Nel momento dl deporre 11 governo dl questa ﬂlustre vamcla i
}_-_'{_10 rwolgc} a Voi ¢ per- mezzo vosiro alle - popolazioni un ringra-
“gilamento: cordiale per la costante fiducia dimosiratami, ed un-
-_f_ﬂnquuo per la loro morale e materiaie prosperith, 1o “seguird con
“animo- solieeito - di ‘amico antico e fedele lo sviluppo - economlco__"
codi questo’ paese, e il progresso deile sue istituzioni. Mutare - leggi-
% e-ordinamenli era impresa ardua, e che, turbando molti interessi
- 'ed atfezmm non poieva trovare in tutti una corrlspondenza, Vo=
. lonberosa. Tuttaxla io spero che tolti i buoni, di qua,lunque par-_r-j"
1ito, 1endenanno ginstizia -alla mia imparziale condol;ba ud al mlo-f
_-demdeuo vivisgimo per il bene generale. R -
.00 Nel Fasciare” questa ‘eierna’ ciltd, dopo averyi passam tanu glorm;;
'ﬁ] ‘Affelluosa” irepidanza, si ha Panimo commosso, & si’ sente pit
ehe  mai. Vonore di-avere otienuia la ciltadinanza- di Boma am-:__
b_;to ‘e 800’ compenso. pel ‘questo. “periodo di’ gravi. ‘cure, ¢ che
lascia Iusmga d1 avere. un posto: nella memore benevoi MZa {181:
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